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IL NUOVO WELFARE

«Il cuneo fiscale
è la strada buona
ma ora più risorse»
Buzzella: «Concentrare lì i fondi del reddito di cittadinanza e quota 100»
Perboni: «Rivisitare l’intero sistema fiscale e combattere l’ev as io n e»
di GIACOMO GUGLIELMONE

n Occhi puntati sul taglio del
cuneo fiscale. Auspicato, prean-
nunciato, a volte addirittura il-
lustrato da una mezza dozzina
di governi degli ultimi anni, il
varo della prima edizione ha su-
bito scaturito, anche a livello lo-
cale, una serie di valutazioni che
arrivano, tra l’altro, nelle stesse
ore in cui si diffondono i dati re-
lativi all’impatto del reddito di
cittadinanza a Cremona e pro-
vincia. Gli industriali cremonesi
ripropongono le considerazioni
fatte mesi fa a proposito del
nuovo welfare ma questa volta,
alla luce del primo bilancio dei
nuovi istituti (soprattutto il red-
dito di cittadinanza) avanzano
una proposta precisa: convo-
gliare tutte le risorse sul cuneo
fiscale, «per dare forza all’u nica
misura che può davvero cam-
biare le cose». Lo sottolinea il
presidente degli industriali cre-
monesi, Francesco Buzzella:
«Siamo sempre stati critici nei
confronti di Quota 100, cavallo
di battaglia della Lega, e nei con-
fronti del reddito di cittadinan-
za, fortemente voluto dal Movi-
mento 5 Stelle. Ora, alla prova
dei fatti, chiediamo che tutte le
risorse andate a quelle misure
vengano concentrate sul cuneo
fiscale. Tra l’altro, si è visto che il
reddito di cittadinanza finisce in
buona parte nelle tasche dei
truffatori: secondo Il Sole - 24
Ore, addirittura il 58%. Ed è
chiaro che sia così: mancano i
controlli incrociati e tutto si ba-
sa sulle autocertificazioni. Ri-
schiamo di sembrare ancora
una volta il Paese delle barzel-
lette. L’intervento sul cuneo fi-

scale varato in questi giorni de-
ve avere più risorse. Con gli
spiccioli non si arriva da nessu-
na parte. Ecco perché e impor-
tante concentrare tutte le risor-
se nella sola misura che può aiu-
tare davvero la ripresa».
Per Dino Perboni, segretario ge-
nerale della Cisl Asse del Po, «il
cuneo fiscale è un buon inizio.
Bisogna vedere come si svilup-
pa. Noi volevamo fosse intro-
dotto già a inizio anno. Lo abbia-
mo proposto ai governi Conte 1 e
Conte 2, a cui abbiamo anche
chiesto di rivisitare il sistema fi-
scale e di intervenire sulle rite-
nute dei pensionati: una rimo-
dulazione dell’iter è necessaria.
In parallelo, si deve affrontare il
nodo dell’evasione fiscale, che
determina un’alta pressione fi-
scale sui lavoratori dipendenti.
Serve anche una semplificazio-
ne e una decontribuzione sulla
base dei redditi, a cominciare da
quelli delle persone sole e in dif-
ficoltà. L’aumento della Cig —
sottolinea Perboni — ci preoc-
cupa. Lo avevamo illustrato an-
che in un nostro studio recente.
Bisogna capire se si tratta di un
rallentamento o si deve alla cre-
scita delle crisi aziendali. Per
sbloccare la situazione — a g-
giunge il sindacalista — s er v ono
le infrastrutture: sono il volano
di una vera ripresa».
Sul reddito di cittadinanza, Per-
boni è cauto: «Una misura posi-
tiva —spiega —ma ancora da ve-
rificare sul campo e da modula-
re. Va giudicata senza una pro-
spettiva ideologica. Bisogna ca-
pire se si tratta di uno strumento
per superare un momento diffi-
cile e rientrare nel mondo del
lavoro o di mero sostentamento.

Bisogna rilanciare le politiche
attive e poi chiarire i ruoli, quali
agenzie, quali enti fanno cosa».

I DATI
Ed ecco quindi i dati diffusi dal-
l’Osservatorio Inps, secondo cui
ogni mese, a Cremona e provin-
cia, il reddito di cittadinanza ga-
rantisce assegni per oltre un mi-
lione e 200 mila euro. Lo incas-
sano 2.515 famiglie, nuclei ai
quali corrispondono 6.313 per-
sone, che diventano 6.753 e
2.925 famiglie contando anche i
410 nuclei con la pensione di
cittadinanza. L’importo medio
ammonta a 416,94 euro, uno dei
più bassi, se si paragonano i datti
relativi alle province lombarde.
La media, infatti, si attesta a 424
euro mentre quella nazionale è
ben più elevata (493 euro).

LE DOMANDE
In totale le domande presentate
in provincia di Cremona sono
state 5.509, così suddivise: 3.114
quelle accolte, 189 quelle deca-
dute, 417 quelle in lavorazione, e
1.978 quelle respinte. A livello
regionale le domande accolte
sono state 93 mila e in Italia 1,1
m i l i o n i.

LE CIFRE
Per quel che riguarda il reddito
di cittadinanza (al netto delle
pensioni di cittadinanza) le fa-
miglie interessate in provincia
di Cremona sono 2.515 (in totale
6.313 persone), con un importo
medio di 452 euro. Se si passa al-
la pensione di cittadinanza, le
famiglie interessate sono, come
detto 410 (per un totale di 440
persone), con un importo me-
dio pari a 196 euro.
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I dati La cassa integrazione vola
In provincia di Cremona l’incremento su base annua delle ore autorizzate è stato pari al 31%: +208 mila
L’aumento è doppio rispetto alla media regionale e superiore anche a quello registrato a livello nazionale
n Boom della cassa integra-
zione a Cremona. Nell’a nn o
appena trascorso, rispetto al
2018, l’aumento delle ore au-
torizzate di Cig è stato del
31,6%. Il dato è contenuto nel
report dell’Osservatorio del-
l’Inps pubblicato nelle scorse
ore in cui si evince che il ri-
corso a questo ammortizza-
tore sociale cresce a Cremona
molto più che a livello nazio-
nale, dove nel 2019 sono stati
autorizzati 259 milioni di ore,
in aumento del 20% su base
annua. Si tratta del primo au-
mento dopo quello registrato
il 2012, anno nel quale si su-
però quota 1,1 miliardi. Da al-
lora ogni anno ha registrato
un passo indietro a esclusio-
ne del 2019, anche se chia-
ramente quest’anno si man-
tiene molto lontano dalle ri-
chieste che le aziende face-
vano negli anni di forte crisi
economica. In crescita risul-
tano anche le richieste di di-
soccupazione con 225.459
domande arrivate a novem-
bre all’Inps (+1,3% sull’a n-
no ) .
E il confronto lombardo evi-
denzia un ricorso alla cassa

integrazione cresciuto di cir-
ca il doppio rispetto alla me-
dia regionale. In Lombardia
l’ incremento è stato del
17,2%, passando da 35 a 41
milioni di ore.
Questo il dettaglio del dato
cremonese. Nel 2018 erano
state autorizzate 659 mila ore
di Cig (189 mila per impiegati

e 469 mila per operai) mentre
nel 2019 si è saliti a 867 mila
ore di Cig (163 mila ore re-
lative a impiegati e 704 mila
relative a operai). Nel com-
plesso, dunque, un incre-
mento pari a 208 mila ore.
E la crescita nel 2019 aveva
avuto una partenza molto
forte. Nell’ultimo rilevamento

diffuso ai primi del 2019 la
cassa era aumentata a Cre-
mona del 104%, in contro-
tendenza rispetto all’an da-
mento generale della Lom-
bardia. Il dato era emerso dal
primo Rapporto Cig 2019 ela-
borato, in quel caso, dalla Uil.
A livello regionale il ricorso
alla cassa integrazione era

calato del 23.6%. Se si guarda
alle varie province lombarde,
la situazione è variegata.
Quattro territori fanno regi-
strare un incremento supe-
riore a quello di Cremona. Si
tratta di Mantova (+128%),
B r e s c i a ( + 4 7 % ) ,  L e c c o
(+33%), Bergamo (+32%).
Pressoché invariato il dato a

Milano (+0,24%) mentre si
scende in terreno negativo a
Sondrio (-6%), Pavia (-5%) e
Lodi (-4%). Varese si attesta a
+9%, Como a + 25%.
Secondo quanto spiegato da
alcune fonti sindacali, a livel-
lo regionale le ore autorizzate
a dicembre sono calate in
maniera significativa sia per
la cassa ordinaria che per la
straordinaria: si tratterebbe
del valore più basso del 2019,
il che pare attenuare la spinta
alla risalita che aveva carat-
terizzato il ciclo annuale, so-
prattutto nella cassa straordi-
naria, cioè quella più indica-
tiva di situazioni di crisi non
momentanee o occasionali.
Secondo Luigi Sbarra, segre-
tario generale aggiunto della
Cisl, «bassa crescita occupa-
zionale ed aumento della cas-
sa integrazione riflettono
u n’economia stagnante. Il
quadro — spiega Sbarra —
mostra più ombre che luci.
Purtroppo non si tratta di una
situazione contingente, ma
strutturale, che riflette la de-
bolezza di un’economia sta-
gnante da anni».
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n Sono oltre 1,04 milioni le fa-
miglie italiane che ricevono il
reddito di cittadinanza per oltre
2,5 milioni di persone coinvolte
nel complesso. Il 61% dei nuclei
che lo riceve nel complesso ri-
siede al Sud. La Campania è la
regione con il maggior numero
di beneficiari (19,2% delle do-
mande accolte) mentre Napoli
con oltre 127 mila nuclei ha un
numero di domande accolte
superiori al totale di due grandi
regioni del Nord come la Lom-
bardia e il Veneto. Nel comples-
so le domande accolte sono
quasi 1,1 milioni su 1,6 milioni
di domande presentate ma
56.000 famiglie sono decadute
dal beneficio (tra rinunce, va-
riazioni della situazione reddi-

tuale e variazioni della situa-
zione economica del nucleo).
Le famiglie titolari di reddito di
cittadinanza sono 915.600 per
2.370.938 persone coinvolte
mentre sono 125.862 quelle ti-
tolari di pensione di cittadi-
nanza per 142.987 persone
coinvolte. In media sono molto
più alti gli importi di chi riceve il
reddito (532 euro) rispetto ai ti-
tolari della pensione di cittadi-
nanza (222). Al Sud l’imp or t o
medio per il reddito e’ di 562
euro con un picco di 599 euro
medi in Campania. Circa il 20%
delle famiglie (210.000 nuclei)
riceve un assegno inferiore a
200 euro al mese mentre altri
178.000 ricevono importi tra i
200 e i 400 euro.


